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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / venerdì 3 giugno 1977 

Per la vertenza nazionale nei confronti dei grandi gruppi 
• » • —wwer-^^ 

Metalmeccanici, chimici, alimentaristi 
stamane in corteo per l'occupazione 

Folte delegazioni di lavoratori arriveranno da altre regioni con treni e pullman • Al termine del corteo il compagno Sergio 
Garavini parlerà in piazza Matteotti - Una dichiarazione del segretario della CdL, Silvano Ridi e un documento dei metalmeccanici 

Finalmente alle strette gli squadristi della Berta 

Oggi processo a Roma 
per Iolanda Palladino 

Il dibattimento si svolgerà presso la seconda 

sezione del tribunale • Dal banco degli imputati 

manca Fiorino - Da due anni si attende giustizia 
Aveva w.U iti e ansi. loia» Ida Palladino, la giovane 

Duuarai i ioiu uccisa !a se: a del 18 «ìus'.io del 1973 dai 
la-.ci.sti. M-U tenutisi ri..Uro un i ìnanife.-ta/ir/ie di esul 
ta-i/a - - alla quale la Fallali-io e/a estranea - per la 
storica vittoria dell" s. n i f e nelle eie/ai ni del la «j.usmo. 
Il prore.->-»o contro 1 iin.svin dell'ex se/acne Heria, indi 
viciii.tti dal giudice istruttore cimio . re.->p<xi.sabili della 
biutale annre.-ìsu ne. eom.ni'ia soltanto osrtji. presso la 
,cr inda sezione dol tribunale d; Ruma. 

Ioainda Palladino, -.etfa di rasa — si disse - - per 
.inda/e a tare una teletonata .nec.utro in via Foriti, alla 
tlt-./za dell'orto botanico, un corteo popolare che fé 
- . t e l a v a il risultato elettorale. La Palladino, alloia. ac
contata la c inquennio che «uidava a! marciapiede si 
fermo a guardare questV .scene di gioia, ed era ancora 
li quando iniprovvisanunte. da una strada laterale, la 
-.tessa dov'era situata la famigerata se/.ione Berta, covo 
di teppisti e mazzieri ben noti, sbucarono in gruppo i la 

Mi armati di «molotov», pei sfogare centro il corteo 
rabbia per la loro disastrosa sconfitta elettorale. 
Una bottiglia ;nctnd:ana. attraverso la « capote/> 
'.a óOU. n i t ro nell 'auto della giovane sviluppando su

bito un impres-amante mcmdio. Soltanto pochi attimi 
e la movane vmne estratta dall 'auto con gravissime 
Ustioni per le quali lu trasportata d'urge ìza al Carda 
rolli. Il 1!) giugno la ragazza, per le sue gravi ccndi/.icui. 
in cui n m .-; ri-.ccntravano miglioramenti, fu traspor
tata al centro ;i alidi usticouti del Sant'Eugenio di Ko 
ma 

Per ai cimi •_".»> ni la vita di Iolanda Palladino ri
mane sospesa :'.l un filo, pò: la fibra della ragazza cede. 
Iolanda muore > ella notte fra il 21 e il 22 giugno. Nello 
-.tesso g.o:no \ ne arrestato un movane missino di 20 
inni, iscritto ai: i sezione Berta. Umberto Fiore, che do 
pò ore di miei rogatone), confessa di appartenere al 
Lommacido che ha lanciato la bottiglia incrcidiaria. 

Vengono incriminati per lo stesso reato anche due 
tratelli. Bruno e Giuseppe Torsi. Tutt i gli accusati sono 
difesi dall'avvocato Antimo Ma/.cne. all'epoca federale 
del MSI e cmsigheiv regionale. In precedenza era stato 
segretario della se/ione un altro noto espellente del MSI. 
il ccisigliere comunale Fiorino, che indi/iato anche lui 
di reato per la morte della Palladino venne prosciolto 
in modo singolare in istruttoria. Il MSI - - colpito dalla 
ondata di sd-èL'uo popolare - fu costretto pochi giorni 
dopo a chiudere la se/iene, riaperta successivamente 
eome p-cudo circolo «culturale». Ora si attende dai giù 
dici romani, seppure crn due anni di ritardo, una esem 
piare ceod urna de: vili at tentatori . 

se: 
la 

de 

3 anni di latitanza 
per Antonio Mainolfi 

Ancora latitante il fratello, Ermanno - I 

due spararono tre colpi di pistola contro un 

anziano custode, colpendolo in un occhio 
E" durata tre anni esatti la latitanza di Alitai io 

Mainolfi. HO anni, n neofascista che il 31 maggio del 
1974 esplose tre colpi di piatola contro Amedeo Di Pie 
tro. un anziano cu-Ttode. di forti -.enumeriti democratici. 
d ie abitava con la moglie e la famiglia in via Melloni, 
:i San Cario Arma. I / agg ie l ione ad Amedeo Di Pietro 
da parte d: Amen io Mainolfi e del fratello Ermanno di 
W anni, ancora latitante, avvenne in una zctia in cui 
frequentissime furono in quel periodo altre imprese 
teppistiche, dovute alle scorr.bai.ide dei mazzieri dell'ex 
sezicne *< Berta » del MSI. 

11 grave fatto si verifico, infatti, tre giorni dopo la 
strage di Brescia, menile i fascisti tentavano di impe
dire con In t imazione e le bravate che in città si di 
spiegasse iti tutta la sua forza l'ondata di sdegno per 
il criminale at tentato di piazza della Loggia, cercando 
anche di reagire — al loro modo — all'isolamento in 
cui si sentivano precipitare dopo l'inaspettato voto di 
Napoli per il referendum. Amedeo Di Pietro, padre di 
otto figli, all'epoca dell 'attentato aveva 61 anni. 

I fratelli Mainolfi si presentarono armati davanti 
alla sua abitazione. Bloccarono la figlia Antonietta, che 
stava per uscire con il fidanzato, le misero la pistola 
alla tempia e le intimarono di tornare in casa e di far 
uscire il padre. Antonietta cerco di resistere, si dibattè. 
poi torno ;n casa per raccontare l'accaduto. La minac
cia della pistola non intimorì Amedeo Di Pietro che 
decise di uscire e solo all'ultimo momento decise di 
farsi accompagnare, come ha raccontato la moglie su 
bito dopo il fatto, dal figlio Ciro di 16 anni. 

Appena io videro i fratelli Mainolfi gli spararono 
contro, con la chiara intenzione di uccidere. Tre colpi. 
in rapida successione. Uno di questi ha spappolato l'oc
chio di Amedeo Di Pietro e gli si è conficcato nel cra
nio. gli altri due. per fortuna, andarono a vuoto. Solo 
per questo l'atto criminale non costò la vita all'anziano 
custode e dopo qualche giorno di apprensione per la 
sua sorte i sanitari — dopo un difficile intervento chi
rurgico per estrargli la pallottola — lo dichiararono 
fuori pencolo. I due Mainolfi si dettero immediatamen
te alla latitanza. Latitanza che è terminata, almeno per 
Antonio, il più giovane dei due criminali, l'altra noXe. 
i Paola per l'intervento della P.S. 

La presentazione della rivista « Scuola e Informazione » al « Sannazzaro » 

Dibattito difficile tra 
studenti e giornalisti 

Distribuito il « numero zero » - Il mensiU vuole colmare un vuoto nel campo editoria
le - Pochi i suggerimenti e le critiche - Presenti gli assessori alla P.l. di Comune e Regione 

Un momento del dibattito sulla nuova rivista 

L'idea è nata e si è concretizzata in 
un'aula magna di una scuola. Per un 
periodico che vuole rivolgersi essenzial 
nenie agli studenti è un particolare di 
Indiscutibile valore. 

« Scuola informazione », un nuovo men
tile di cultura, poli'ica ed economica è 
stato presentato ieri nel corso di una as
semblea al liceo Sannazzaro. Vi collabo
rano esperii, giornalisti e studenti. A di
scutere su questa iniziativa, e più in ge
nerale sui problemi dell'informazione, so 
no stati invitati oltre ai docenti, ai geni
tori e agli studenti del liceo classico S.->n 
nazzaro quelli del settimo classico e del 
magistrale Mazzini. 

Il compito di presentare la rivista e di 
•ttpondere alle domande, e toccato a Wal
ter Vadala, direttore responsabile (il di 
rettore dei servizi editoriali è invece Pie
ro Antonio Toma). Michele Pinto e Ettore 
Ctntile, rispettivamente assessore regio 

naie e comunale alla P.I., Marselli, so 
ciologo e ai giornalisti Corsi, Pacileo e 
Simeone. 

< Scuola informazione • è nato dopo una 
serie di incontri tenutesi nelle fabbriche 
e nelle scuole sui problemi dell'informa
zione e organizzati dall'istituto di studi 
e di ricerche per lo sviluppo dell'infor
mazione regionale. L'iniziativa ha avuto 
l'adesione della federazione nazionale del
la stampa e dell'ordine nazionale dei gior
nalisti. La rivista, di cui è stato distri
buito il numero zero, va a colmare un 
vuoto nel campo editoriale: sono pochis
sime, infatti, le pubblicazioni scolastiche 
in Campania. 

Come l'hanno accolta gli studenti? Le 
copie sono andate a ruba, tutti ne hanno 
sfogliata una, ma le critiche, i suggeri
menti più volte sollecitati — sono stati 
pochissimi. Le ragioni sono molte, la pri 
ma, certamente, perchè non c'è stato il 

tempo materiale per leggere il giornale 
con attenzione. Ma senz'altro ha pesato 
un certo disimpegno, dovuto in parte al 
fatto che siamo ormai alla fine dell'anno 
scolastico. C'è però — come gli stessi in
terventi hanno fatto notare - uno strano 
atteggiamento degli studenti che mentre 
più volte dimostrano la loro disponibili
tà a questo tipo di iniziative poi, al mo
mento di dare un valido e sistematico con-
tribunto, vengono meno. E' colpa degli stu
denti, poco abituati a leggere o, piutto
sto, è la conseguenza del carattere epi
sodico di iniziative tendenti a far entrare 
i giornali nelle scuole? 

Ecco un argomento che la stessa rivi
sta si è riproposta di affrontare. A con
clusione della assemblea al giornalista 
Ermanno Corsi è stata consegnata una 
targa per il suo impegno nella battaglia 
per la riforma dell'editoria e per la liber
tà di stampa. 

Significativa e importante 
giornata di lotta quella che 
si svolge oagi a Napoli nel
l'ambito della vertenza dei 
grandi gruppi e che assume 
un rilievo nazionale per la 
presenza di tolte dele/azio 
ni dagli stabilimenti FIAT 
di Torino e Bari, di Mode
na, di Cassino e di Termoli. 
Secondo le modalità fissale 
dai sindacati provinciali del 
la CGIL. CISL. UIL. il con 
centramento dei lavoratori 
avrà luogo a piazza Mancini. 
il corteo percorrerà il corso 
Umb-Mto e via Guglielmo San 
felice per raggiungere piaz
za Matteotti dove parlerà li 
secretano nazionale della fé-
dera/Tone unitaria Sergio Gra
vili] 

Alia maiiiiesuizione. msie 
me ai metalmeccanici delle 
mandi aziende di Ca.-'ell.un-
mare. Ponngliano. Torre Ali 
nun/iata. Pozzuoli, della /o 
na industriale di Napoli e dei 
la zona flegrea. prendono par 
te ì chimici che hanno mo
bilitato anche ì lavoratori del 
le fabbriche non direttamen
te interessate alla verten/i . 
come la SNIA - Viscosa, la 
Pirelli, la Mobil - Cu' e le 
labbnche in crisi: Angus, ex 
Merrell, Bornia. Vetromecca-
nica, per mettere un partico
lare accento sulla situazione 
di vera e propria smobilita
zione in atto nel settore. Vi 
prenderanno parte gli alimen
taristi che hanno proclama 
to lo sciopero generale di 4 
ore della categoria che è ni 
lotta anche per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Per 
questo, stamane al corteo, ol 
tre ai lavoratori della Cirio. 
della Motta, della Alemagna. 
ci Mtranno anche quelli del
lo Birra Peroni. dell'Also, del
la Buitoni. dei pastifici di 
Gragnano. 

Folte delegazioni di lavo
ratori verranno da Avellino. 
Benevento. Caserta e Saler
no. I disoccupati della valle 
dellUFITA sfileranno insieme 
ai disoccupati delle leghe gio 
vallili di Napoli. Il compa
gno SJIvano Ridi, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Napoli ha dichiarato che que
sta giornata di lotta che vede 
Nord e Sud impegnati per 
una nuova politica di svi
luppo e per l'allargamento 
della base produttiva nel Mez
zogiorno. rappresenta un mo
mento esaltante della strate
gia complessiva dei lavorato 
ri italiani. Per questo Napoli 
saluta e accoglie con affetto 
le delegazioni che testimo
niano non .solo la solidarietà 
Nord Sud ma anche che avan
zano processi di cambiamen
to e di nuovo impegno meri
dionalista. Un documento del 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
Sud e della segreteria della 
FLM sottolinea il grande ri 
lievo che assume lo sciopero 
di oggi nei grandi gruppi 
che mira a costringere il pa
dronato pubblico e privato 
a sbloccare le vertenze per 
investimenti e occupazione e 
a determinare una nuova po
litica economica del governo. 

OCCUPATA LA CLINICA 
« VILLA DKI PINI » — I pro
prietari della clinica privata 
.. Villa dei Pini >>. al corso 
Vittorio Emanuele, hanno de 
ciso lo sciosrlimento della so
cietà. con la conseguente chiu
sura della casa di cura. I 44 
dipendenti hanno risposto a! 
licenziamento con l'occupa
zione della clinica. Secondo 
: proprietari a determinare 
la chiusura sarebbero state 
le gravissime passività di bi
lancio. l'impossibilità di pò 
ter coprire i costi di gestione 
con le entrate attuali, il prò 
gressivo aumento del deficit 
di bilancio. 

ASSEMBLEA SUGLI AP 
PALTI DELLA VESUVIANA 
— Una conferenza sugli ap 
palli alla Vesuviana s: è svol
ta l'altro giorno nei locai: 
della stazione di piazza Pe 
pe. Nel corso dei dibattito. 
promosso da: sindacati di ca-
Tegona CGIL. CISL. UIL. e a". 
quale hanno partecipato rap 
presentanti delle lor/e poli
tichi- iper il PCI il sen. Mola 
e il compag.io Di Palmi». e 
.-.tato condannato l'atteggia 
mento della direzione della 
SFSM che s: ostina a man 
tenere torme di sfrut'amen 
to come le assuntone e z.: 
appalti di pulizia, che .-'.ol 
_'ono un lavoro fisso e con
tinuo. direttamente inserito 
nel ciclo lavorativo dell'azien
da. I rappresentanti delle for 
/e politiche s: sono impe 
=;nati ad intervenire ner ri-
.-ol'.ere la questione Si e di-
- , u-v-o inoltre il problema de 
. ' . : ed:colant: d: stazione e 
.r.acceit-abile. si e detto ne'.'.» 
assemblea, che l'azienda cor. 
ceda in gestione le edicole a 
d.tte private come ".a SAF 
..inorando la lotta intrapresa 
da vari mesi dazi; addetf 
lei a t t o r e che .-: >onn co 
-f tu: t : :n cooperativa 

ANCORA CHIUSA I/IN AH. 
- - Migliaia d: lavoratori ni 
mrtunati non ricevono più da 
oltre ;;n me-e ras.-: sten za d.*'. 
.INAIL gli ambulator.-i: ...» 
De Gasperi. jnfat::. .-or.o eh.'i 
v. dal 27 apr.le »eor.-o. Il rr.o 
t:vo. che ha sp-.nto i dinzen:: 
del. i>ì«fato asv.stt n/M'c a 
prendere la grave decisone 
«•- st ito .'. .: . eiìf in'.e.r.o d: 
4 dipendenti dell.» dit 'a che 
aveva '.'appalto delle n.il'-z e 
: l.r.orator, licenziati r.s.X) 
.-ero con l'occupazione del 
l'atrio dell'edificio d; v a De 
Ga-peri I/INAIL invece d. 
intervenire nel tentativo d: 
offr.ro una mediaz.one fra 
: lavoratori e la ditta anoal 
•a ir ice. ha proferito chudere 
gli infici a tempo indoterm: 
nato I 43 ..cen/tali stanno 
continuarvi» a ;» es.diare con 
le loro fami*!.e "mzres-o de
gli ambulatori 

Intanto il disagio per i la 
voratori assistiti è enorme: 
>onza il certificato INAIL e tif
ai lesti l'avvenuta guarigione 
le aziende non 1: riammetto 
no al lavoro né possono nce 
vere la paga 

Seguiva il feretro anche il sindaco, compagno Valenzi 

In migliaia ai funerali 
delle vittime del crollo 

Un lungo corteo per via Salvator Rosa - Si aggravano le condizioni ili uno dei feriti - I senza
tetto chiedono la rapida soluzione del problema degli alloggi - Squallido sciacallaggio dei fascisti 
Oltre 3000 persone hanno partecipivi 

ne' pomeriggio di ieri ai limerai; di F; va 
e esco. Mano e Giuseppe Land., le v.-t.iii.1 

dolo .spaventoso crollo d: v:a Si.va"»! 
Rosa. Le esequ.e si sono .-.volte ne. i eli' ' 
sa dilla Cesarea. Altra gente avi/ ira .-! 
iva avvicendata nella chic.-a l.n d i me/ 
/(«ionio, da quando cioè le tre bare son.. 
va te esposte. La nii'nsa e stata celibi..; i 
alle Iti dal cardinale Ursi. arcivescovo d. 
Napol., mentre al di iuor; del.a eh es.i 
pienissima, s: raccoglieva un'enorme io1-.» 
Accanto alle bare, ricoperte di lio/.. erane 
i compagni ci: scuola di Mario e Giuseppe 
e i colleglli d: lavoro dell'ATAN d; F: in 
cesco. La vedova, al frinita e m larr.'ii.1 

eM confortata dal fratello, e da altri pa 
ront.. Ai funerali, a spese del Comune d. 
Napoli, ha partecipato anche :. s:nd "• "> 
compagno Maurizio Valenzi. Dopo la cel
inomi; in ch.esa e un breve discorso i '1 
caidir.ale Ursi. che ha espresso dolore e 
piitecipazione per le .sofferenze della la 
miglia delle vittime, s: è formato un .u.i 
gh:.s.->.mo corteo Cera tu t t i : i gtcìte de" 
quartiere 

Tra la folla .-.. sentivano ricordare • >. 
sodi della vita e delle attività di Fian 
ces'-o Laidi e dei suo; b imbnr . eh.- na i.-. 
tutti nella zona conoscevano Ne', co. '" . ' 
g.i alunni della «Manzoni •>. la scuola eie 
iiu'itare che frequentava G.useppe. o del 
la < Vincenzo CUOLO» la scuola di Mano 
I lavoratori dell'ATAN. :n divida, nanne 
fonnuto una specie di cordone, per aprire. 
il passaggio dei feretri, l'enorme folla al
l'uscita della chiesa. Numerose le corone 
di fior, dei collegh: di lavoro dell'ATAN 
dei sindacati e delle a.-»socia/.ion. demo 

•ia: cne i\i e. a legai.» h i . i i v i s i j Lilia. . 
'l'oiie (1 !.or .r.Viitc vinche dal Caniiini 
• d» « ornine!.'..vi' (!•• quai ' ì ; .e V . i 
-.111 i . ellioz Olle 111 tu f i I pai tee p.i.V : 
!'.':.uh» I coite.) e pa-^a'o dava'iti al pa 
;i • • » de' ' l . i i ' ' » i-ul . i '. .-.'io al n-.'-v'» .e 
< I silo- 'o > il et ••) .il qu i e .' i t '' i no" ' ' 
-o i.) v a ' : re.-u ler.v i tre eoi p Qua.-,. 
'•-V. avevano vi-..-u*o 1» terribile HOT;.' eli 
..t.'o'i. dei v'gii' del tu >co. quando >. .vi ' 
riva, con' .mando a scava.'.' :ebb.. me::'.-
'1. fovai'e a«vo!" i '. v -.ofo 'V'o ''Uiii'.l o 
:i ri. ii «'".e . " e sventurati II co:""<> .^. e 
.col") a me'a di via Salva'o: K0.-.1 

Intanto U:l a l f a ti..Ve noti/, a .- deve 
leLV.via.e .ie b.'.a.ic o d e ' e vr t .me e de 
le. T. eie e:olio ;iav..;-. ine .Mine t 0.1 
iv o-i d. Pi.-,quile M mone • .'"di,": " i " 
olpi: » dA t'siuma era.uro, e ' \>ve a'u -, 

ri pal tò r.a lima/.Olle de. Pe /euiau I .-,.1 
i) "a.' . . . r.iL'a//o e ir.a stato .sofopoVo .1 
iel e.v ..-..-..mi ,nt"!'ve.i" ch. rurj!c » .v inno 
la -"lido .1 pò--.b. e \y: -1.villo 

O.IIIMIO a-ill -ili.tali", dell ed ! •• o . 1 ' 
-.o'io. •• quel', dei pa l i / / , ui.a'eii: . o'i 
ti.man-i ad e -;".',• .>-•).'.ti; .:i v in a h 1 ' ' h i 
•.;; 'il-.!. .1 .v>e.-<- eie" Comune I, r. m*it* 1.1 
• . t T . -tt'-t'o - Mino r e a t i a p i . a / z o S G 1 
omo. ed hanno pari ito a l'indo eo : il 

compagno D. Meo. coiis.uliere commi 1 <•. 
li ' • coiii-ordare con lui m vaie eh-' "oa 
-.enfine cil .-bloccare a! più p f - t o la .•-
ti'az.oiie d. di.s.i'_'.o d-lle Ianni; .e .Vo.iv» 
Sono a: corso da parte del Comune ver.:. 
che accurate delle s f a t t i n e del.'ed.ft 10 
di Salvator Uosa I senzatetto hanno -.ol 
l e c ' i " . alleile .n pie lefura una rap d 1 
-.0' 1/ one oer î.i allo^-f. 

l . ' . i v.» ì.'ii rn i ' fna . anche a causa del 
1 e qua/zone mn "ovv su che li 1 colpito la 
. " 1 v..:.'. del fioco hanno ricevuto 
<• .vi 'ina c. iqi iannna li. eh.amate, molte 
.!••'.'•• qa.i.' pei .,0 eciiare venf che d. ve • 
•'v ••] 11 e di \ecch.e cu-e .Sono tante le 
e: ' il< 1 t e . ' f o .Vo"co. •• alleile del.a pe 
r.!e ' . :. Dille quel.a dov'è avvenuto il 
.•rollo, si*'.-, o appai fmient a t.tto h'.oc 
e v o dovr • p'dpi'.et 11. non hanno alcun 
i. 'cf.-.-e .1 comp'ere de.le i-iparaz.on 

• l e -quache eh spec.ul.st: verificatori 
:!-'. VYI'F t h i detto l'niize^ner Bino 
::•• ci«- v:u'.'. - - hanno tatto questa 1111: 
f i i l'urne.o.-. .ìV.-ervenf. certamente tu'. 
f o.it... che t i hanno chiamato ricorda 
vino olii pieocciipa/io'.ie ! crollo dell'a' 
• 0 _. o: no Le squadie .sono :n srrudo In 
;)),o itili;)» d. s'au.'ir»" qua!: sono le 
•'il!'lire p 11 t a f s een" e dove occorre 
l'.'e.'veii.ie Tutte le segnala/..OHI le pus 

sii.no poi a ! ' u t lv .o 'evinco del Comune'. 
r. p.'oh.ema - come aif-rma anche l'in 
jt'j'Ac Aio di dell'ut f é . o f i meo del Co 
'Mine - - '.Hl.i'ii «he ha r.cevuto 'or. nu 
in" o--' -e^'i l 'a/.o 1 ci . l ' u l t i p: cocci 
,',«•• ,n'! stiia f a l l i i ' in ' ' e a f i di.— ' - ' 

- «.-'.- p« r buona par 'e de'l'e'l'.'.i'ii «n 

: e 1 <: Napol 
("e di <l u — -nt.ne elle m e n f e 

vi:..- de. fio 0 e ull.c. del Comune .̂ 0110 
innit f ia t , a mi.-- .no .vai luo_;o del ciol 
lo, .,. rei?..vrano nella zona . s<\:t: epr.od 
di sc'aca.l.r-i-iio de neolasc:.-.'. : che. eoo 
m,«n fe.-i. e .111/'1; ve provocatore - so 
- f u i ' " e».11 • .,'. .-olvo da' quo'.duino 
l.vi/.n-. - ! — .'< .1.10 indegnamente d: 'in' 
iii.arf .-u .a diani.-na" e 1 s.fia/ .onc d" le 
\ tt.me 

Nella sala « Mario Alicata » della Federazione 

Stasera, attivo 
regionale del PCI 
Concluderà il compagno Occhetto, della Direzione 

Si tiene stasera alle 
17,30 nella sala • Mario 
Alicata » della federazione 
comunista napoletana (via 
dei Fiorentini), l'attivo 
regionale del PCI e del
la FGCI . 

Tema dell'attivo è: e La 
iniziativa unitaria e di 
massa dei comunisti nel
l'attuale situazione poli
tica *. Particolare atten 
zione sarà data, nel corso 
dell'attivo, alla discussio 
ne della legge di recente 
approvazione sul preavvia 
mento al lavoro dei gio 
vani inoccupati. 

I lavori saranno con
clusi dal compagno Achil 
le Occhetto. membro del
la direzione nazionale del 
partito comunista ita 
Mano. 

f pìccola cronaca )̂ 
IL GIORNO 

Oza. venerdì 'A »r.usino li*.7 
Onoma.-tao Carlo idem-. 
n. Qair.no» 
LINEA A2 
DELL'ATAN 

L'Alan coni uni "a che ..1 '.; 
nea 42 e e.-eictat^ ad adente 
un.co e per mot.v. tcrr..c. .. 
percor-o e limitato a P a z z i 
Vani .teli' 
CONCORSO 
DELL UNIVERSITÀ 

K" :ndet"o un conto/-o a 
1 as.-eeno b.ennale d. formi 
z.or.e -c.enff.ca e did ittica. 
po>to a car.co de. fond. de. 
l 'Isffato d. Mafmat.c.t del 
'.a Faro. : a d Archi'et tura 

I. re..ifv o bando ,; ron -.». 
-«1 e ."appo-.*o mod.1.0 do 
nianri.i. - . pr ivimi r.t r.t r* 
pres-o l'uff.cio ali . i ' i L'< iit'i.i 

rie'; L'n.ver-.tri ri» J! -T.Ì.-Ì. 
d. N.tpo:.. "i v ..1 S A-prev.o. 
l i ip.iz/a Bnr-.t » d.t .-• '.fi :i. 
a '.2 ri. ' t v : .'..»rn 
OGGETTI SMARRITI 

Pre--o ;.i d ".":-.one ;v.'.!ìr. 
:r.ato cì-.-l p: (>'. veri."orato J» r. * 
ralt". m '. -t -J.i' opo !>•• (ì •:•. 
n i r o '.Ki F lo.frr , f.i -ono de 
pò- t a f e . ' J t " : d. ". a'o-C «' 
v.ir. n o n c i - ci-vcnuerif r.n 
venuf. ritirante .1 n.e-e d. 
apr.le come di e oni'u alf .--» 
si. l'ai 00 pr-^'or.C) ri. :it'.a/z-i 
San fì..troni-1 

FARMACIE NOTTURNE 
' S. Ferdinando, v.a Roma ^48: Montecalvario, p.a/za Dante 
' 71: Chiaia. ..a Carducc. 21. R.v:era d: Ch:a.a 77. \ .a Mer 
! gellina 148. \t* Tasso 100. Avvocata-museo, via Museo 45. 
• Mercato-Pendino, piazzi Gar.baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria. 
| via S Giov a Carbonara B3. -taz. Centrale C. Lucci ó. v.a 
i S. Paolo 20. Stella-S.C.Arena. via For.a 201. vi.» Materde: 72. 
j cor=o Garibaldi 218. Colli Aminei. Coli: Amine; 24fl. Vomero-
, Arenella. via M. Pisc.ceil. !38. p.a/z» Leonardo 23. via I. 

Giordano 144, via Merl.ani 33, v.a D. Fontana 37. \:a Simone 
1 Martini 80. Fuorigrotta. p:az?a Mare"Antonio Colonna 21: 

Soccavo, v:a Epomeo 154; Miano-Secondigliano. corso Seron 
digitano 174; Bagnoli, via Acate 23: Ponticelli, v.a Ottaviano. 
Poggioreale. via N. Poggioreale 21-D: Posillipo, via Petrarca 
105; Pianura, v;a Duca D'Aosta 13, Chiaiano-Marianella-Pisci-
nola, piazza Municipio 1. 

Ferite 

4 persone 
a colpi 

di fucile 
l'iiiiieriiiUiu •< e itiiin ieri. 

nel po|Kilo-n ijiia: lieie (iella 
Sanila: un uomo ha esplo-o 
niiiiit-i «>-.! 1 nlpi ili tue.le ria 
cuc i a fremii», in morii» inni 
ur.ive pei lurtiitia. quallin 
In-r-une. l.«> -par.ilore unii 
a.'it or.i idenii' • at«». avrebbe 
lnle-o ni-i punite due un» 
vani rei di [>c-.mf appi>//a 
menti liti confronti della -ila 
^•invanì l i l l a \ t ; rni-i- ili 1 
la folle -parato,'ia ha ;>--io 
tt r.Ti» ani h-- ini,: d.iir.a « !it 
-. ti i»v av a :n (|-ii ! m» m n'o 
-u1 o«i-'<i a-- • :!'e .'.' ! j . •-

I ft 1 it: -i»:.o \ :iu t 11/a (.'e 
!>• «>. d; ."»<> a.ri ai) t . ' / t .11 
v :a "s (leninii •» ci« 1 puv< 1 :. 
-.in f j . '1 M.i ii••/'/. J. > ..••• li. 
.1 1t airv. M.ti ..'in. S;)fi-a!o 
u IJ. ;r n.. .-h.'.-'.T- n v -a 
l.a'i'.ui.i'a: t (Ini-- pi* I'« 
•i.lio (ì. 2! . - ; / : • ahi . . ' . ' , a 
Mara::-) :i v ,a Mai.ii'> (al 
\ v/.viu I pr.it. Itt -eli-i -'..V 
1 1 «»v ei.it: all'o-!)e(i,i!e » S. 
(it n:.ar«. * p- : :; ̂ jt ie f- r V 
•'i-i a'nl.i ria '"'n.(i» juar h.Ii n 
lo J'oi ni. (': u-t ;•*]». }', ;r li « 
i- -'a'«i , ii\u - ,r.t-o.»r".it<'> .'vjl; 
-. i'ii ur,:ii.l. » dove «• -ta'i. r 
( -iv t rat«» io : :»r(f« ii ii '< r '•• 
'la al -na ria t i-t 1» a; : ,)'kd 

• i---tr.» t -n-t»tiT. ', -..i-;,i 11. 
- - 1 

I a ( i ' i . a n i e a (!• ! a - ;> . t ra 
t ' . r a !!'»li e a"1: nv.t i r a i t<> 
1 *i .«i",i i t - ' :i. • . ,n....,!•'! ra' 
' 1 Il'.l.'.O '1 ,!'• t I' \ ' -*'» Vi i -.1 .e 
ì '1 'o in . .1 *•> \ .'.1 • : /»> il. 
iio'i." -aaia r i ei-ori . ; : - . -
ne :.'L :: . r . I <•-: i i-ai. n fu 
( : ' na , a, e .1 v • r-> : ; •• 
Vati. Mai .ilei v;>'»-..'.» t (> li 
-e,>.>, F'-'Ti: •» ! «I : . f Tif. 
M no caduti <ti -nolo -<:m:u. 
hall': dai.e Or.lLi la •- Oaile 
Milli»-- P. ti» lo'ltano Ul»ual 
lì.eliti' tt r.t: e -all-IU li.l'Iti .l'I 

'he la Ciprio e -.uo {ml.it 

• OGGI D I B A T T I T O AL 
MASCHIO ANGIOINO 
SULLA PROSSIMA 
P I E D I G R O T T A 
E' lissato per Ossi alle ere 17 

.iella sala • Carlo V » del Misch.o 
Angioino l'inconlro-dibaltito, Orga-
iiiixalo dall 'ARCI regionale lu i te
ma: « Quale Picdigrotta e possibile 
oggi a Napoli • . Partecipano i gior
nalisti M a i Vajro de • I l Mat
tino • , Luciano Scateni di « Paese 
Sera >, Eleonora Puntino de <• TU 11-
la ». l'avv. Rosario Rusoano se
gretario provinciale del PL I . e il 
doti . Giuseppe Simonclli dell'isti
tuto provinciale universitario di so
ciologia. 

Delegazione 

della Regione 

ha visitato 

la Jugoslavia 
K' . . e n f a f i a Nasini: dalla 

,1'ijo-vlav.a ia ne.orazione del-
.: (*.impania .::v:tat 1 (iall'fl. 
t il.'o'. .1 del'a U> p'.lbl)'.:''.! sn-

1 1 ,- 'a ri Ho. 11 a e Herzesro 
•.ola t v . flit a He_'.one ne. 
(iliadi •) de. rapporf eultu 
:.i. < ri t i onoin.e; «rhe s; .-,0 

• 10 n ' f i i - l . e a f T : . , ."Hai.a «r 
a JiL'ih.i'...i dono la rat;f. 

«.t rie' ' r a f a t o d O- ran 
I..i (ie e / a / or." (!• ..a Cali. 

o.iii t 1 onioo-t.'i tu ra:ior«' 
-«•n*. •:*. '1- .1 R« .' o i ' . d-' 
« c i . ;..« <i .%'.«,) ». . T d ra t ' 
/(.: e • •<> :< !i ••'• e d«: la ee. 
.i.-.a it ti'.n.i.tii'.fi d. Napo 
". • ..1 / 1 d.if 1 'i 1 p.» -> ;!• r."' 
d ' ' .or. ._'. o ;« j»a:,i.e Mar.» 
Cirri-/ DA' t'a D <• .1 ta-v 
•. .l'.o .., • •• •).•.• .1 !{• _'onf . 

• e . ." - . : !•.•«»::.(. A-r.'-.:.! A. 
ri . . - <•<•:•• .- '!• 1 FM.I. Alfoi. 

o I) Ma o .!' 1 PCI. A.^-^:-. 
n o Ir./.:... re . PSDI Fr.m«~i 
.-.o P--r-. ' d-1 PSI .1 r.i" 
tor p . " r I ira* a '. ir./, rti.t: .(> 
del fio-, / ' o .-</.or..i.«r. 
«in" I) j.i.t n.'.r, CI-, l.iiw.on.i 
r.o ri'-l / r ip i i» rej'.ona"" de' 
• 1 Dt . .1 Con: ir.« d Napo.. 

• r,i r.topre.-.'-ntato dazi: as-
. - -•.-<•.': Ci» : . : . • ' • . D'Ambro 
-.0 ri.-: PSDI. V.tior.o I>:- Ma 
ri'. ', -i». PCI > ria. mn.-.i/.f 
r. K o .-'•.;/.'.• :.o rì.f PCI r 
: . - ' « .uno M ...ra•-. d'...t DC 

I..i f ,1:!.. :.i d. 1 o'ti.iier^.o e 
IL"-: o:.- n- .' : .'Vii-" r .1".. era 
:'. » r a n : » • :'.".t"'-. r -">-tt.v«s 
...•!."e ri t a (IO".-,,, K..>.ihe" 
'•1 Ci ent. '. di l d-vt Fui 
v.fi D- o 

I-a <l» * j.i/ ora- .t ti ar.a. cr.c 

• .-'.;"a . . i .o . 'a <d .tirompa 
-T.ata darar. 'e " r . ' o .1 .-OJJ:CT 
no d i . ' . .o nre-.dente della 
a .-f.nn.ea d'I.a Hepubo.lca 
FJo-r. .1 -ed H«"r/ezor;na Dze 
in.t. M'ini n.j-'y. «̂  stata r.ce-
•.uft ci.»' p.o-:dt>"ite d- l̂la Re 
oibbl.ra s'e.--.t R.'i"0 D.120 
«ron :1 qua < ->. e .r.Tat'f.nu 
i.t m un .lìtuo e -rord.ale 
c'.'.r T.1.0. nel eor.-o --t'I qu i 
'.e sono -.tate -.ot*o..n-Mte le 
prfe .yf .vf aperte da. nuo 
v. protocol.1 d. am:r:7.a tra 
l i f t , i e la .la70-lav.a e h i 
avuto .nron'r . ri. lavoro ron 
.1 -en.1',0 areadem.co del'.'un.-
ve.-T.ta d. Sr-r.i|fvo e co.i 1 
d.r.zent. di.la rame.a d. com 

merco loca.e; h.t v..s.tato com-
p'.e.-,-,. :ndu-.tr. a. : a com parte 
e p.i/.one tfdeioa e a C0O1-
pa.fei'.pa/.Mie .tal.ana. 

http://la-.ci.sti
http://scorr.bai.ide
http://offr.ro
file:///ecch.e
http://sii.no
http://mi.--.no
http://Qair.no�
http://Mai.ii'
http://pr.it
http://ei.it
http://ml.it

